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Argomenti trattati

 INTRODUZIONE: i rifiuti nel d.lgs. 105/2015

 PREVENZIONE DEGLI INCIDENTI NELLA GESTIONE DEI

RIFIUTI

 IMPORTANZA DELLA CLASSIFICAZIONE NELLA

PREVENZIONE DEGLI INCIDENTI

 CASO STUDIO ESEMPLIFICATIVO

 CRITICITÀ NORMATIVE

 PARALLELO CATEGORIE PERICOLO SEVESO (CLP) E

CARATTERISTICHE DI PERICOLO DEI RIFIUTI con

approfondimenti sui criteri di classificazione

 CENNO AD ALTRE ESPERIENZE EUROPEE

 CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE ED IPOTESI DI PROCEDURA

DI SCREENING
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Introduzione: i rifiuti nel D.lgs. 105/2015

 I rifiuti erano già considerati nella Direttiva Seveso II e con la

Seveso III non ci sono stati cambiamenti sostanziali

 Il cambiamento da registrare è semmai nella maggiore

consapevolezza della loro assoggettabilità

 La Seveso III ha confermato l’esclusione dal campo di applicazione

delle discariche di rifiuti, ad eccezione degli impianti operativi di

smaltimento degli sterili, compresi i bacini e le dighe di raccolta degli

sterili, contenenti sostanze pericolose,

 Il punto di partenza per considerare i rifiuti è la nota 5 dell’Allegato I

parte 1 (categorie di pericolo)

Nota 5. Le sostanze pericolose che non sono comprese nel regolamento

(CE) n. 1272/2008, compresi i rifiuti, ma che si trovano o possono

trovarsi in uno stabilimento e che presentano o possono presentare, nelle

condizioni esistenti in detto stabilimento, proprietà analoghe per quanto

riguarda la possibilità di incidenti rilevanti, sono provvisoriamente

assimilate alla categoria o alla sostanza pericolosa specificata più simile

che ricade nell'ambito di applicazione della presente direttiva.
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 Come noto e più volte ribadito il problema nasce dalla non completa 

sovrapponibilità della classificazione di sostanze e miscele, basata 

sul Regolamento 1272/2008 o CLP e successivi adeguamenti al 

progresso tecnico (ATP) con la classificazione dei rifiuti, basata 

invece sulla Direttiva 2008/98/CE, il cui Allegato III è stato sostituito 

dal Regolamento UE 1357/2014 e sulla Decisione 2000/532/CE 

come modificata dalla Decisione 2014/955/UE

 La classificazione dei rifiuti è infatti semplificata rispetto quella di 

sostanze e miscele, a volte in modo penalizzante, cioè 

maggiormente conservativa 

 Con la Seveso II non si era giunti ad una standardizzazione delle 

modalità di classificazione dei rifiuti ai fini dell’assoggettabilità

 Con la Seveso III, d.lgs. 105/2015 i tempi potrebbero essere maturi 

per proporre una procedura almeno per un primo screening di 

assoggettabilità

4

Introduzione: i rifiuti nel D.lgs. 105/2015
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Prevenzione incidenti nella gestione dei 

rifiuti
La prevenzione degli incidenti legati alla presenza di sostanze pericolose nella

gestione dei rifiuti è affrontata anche dalla normativa sulla sicurezza e salute dei

lavoratori, D.lgs. 81/2008:

 i rifiuti rientrano nella definizione di “agenti chimici” (art. 222, c.1, lett. a);

 gli agenti chimici pericolosi sono quelli classificati come sostanze o miscele

pericolose ai sensi del Regolamento CLP (ad esclusione di quelle pericolose

solo per l’ambiente) oppure quelli che possono comportare un rischio per la

sicurezza e la salute dei lavoratori a causa di loro proprietà chimico-fisiche,

chimiche o tossicologiche e del modo in cui sono utilizzati o presenti sul luogo di

lavoro, compresi gli agenti chimici cui è stato assegnato un valore limite di

esposizione professionale

 vige l’obbligo di determinare preliminarmente l’eventuale presenza di agenti

chimici pericolosi e valutare i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori

derivanti dalla loro presenza prendendo in considerazione in

particolare(art.223),

 le loro proprietà pericolose;

 le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile

dell’immissione sul mercato tramite la relativa scheda di sicurezza...

I rifiuti non sono soggetti 

all’obbligo di SDS!
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Importanza della classificazione nella 

prevenzione degli incidenti

La prevenzione degli incidenti legati alla presenza di sostanze

pericolose nella gestione dei rifiuti è affrontata anche dalla normativa

ambientale, D.lgs. 152/2006, parte II, titolo III-bis

 gli impianti di gestione dei rifiuti al di sopra di determinate soglie

sono soggetti ad Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA)

 Il documento comunitario sulla migliori tecniche disponibili di settore,

BREF (Bat REFerence document) “Waste Treatment” Agosto 2006

(per impianti soggetti ad AIA)] riporta: “Il rischio di incidente è

intrinseco quando si ha a che fare con i rifiuti, ed in particolare con i

rifiuti pericolosi. I rifiuti sono eterogenei di natura e spesso

intrinsecamente aggressivi per gli impianti e le attrezzature. Ogni

errore nella gestione dei rifiuti, a partire dalla procedura di

caratterizzazione e controllo dei rifiuti, fino al controllo operativo

delle reazioni ed alla miscelazione dei rifiuti, incrementa

significativamente il rischio di reazioni indesiderate o

fuggitive”.
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850 incidenti e 

quasi-incidenti

Settore rifiuti: da 21 EVENTI DAL 1979 (2,5% del tot.)

a   10 EVENTI DAL 2000   (% invariata)

Il settore rifiuti è 

nella TOP-TEN

Importanza della classificazione nella 

prevenzione degli incidenti

Qual è stato il ruolo della 

caratterizzazione?

http;/www.ravenna2016.it


www.ravenna2016.it

Workshop “Seveso e rifiuti”

Importanza della classificazione nella 

prevenzione degli incidenti

 in 13 casi su 21 (62%) le cause degli incidenti rilevanti nel settore

dei rifiuti sono risultate di tipo organizzativo/umano, di cui 7 per

carenze in analisi processo: si sono infatti verificate reazioni

runway o inaspettate o transizioni di fase improvvise

 non è possibile risalire con certezza a quanti di questi casi siano

da attribuire ad una caratterizzazione inadeguata, ma non c’è

dubbio che la corretta identificazione dei pericoli sia alla base

dell’analisi dei rischi e che occorrano strumenti specifici che

consentano di tenere conto dell’incertezza ed eterogeneità della

composizione dei rifiuti

 in diversi altri incidenti rilevanti reperibili nei database incidentali

l’inadeguata caratterizzazione dei rifiuti ha giocato un ruolo

fondamentale
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Caso studio esemplificativo

9

Tipo incidente DEGASSAGGIO DI UN CAMION CISTERNA

Stabilimento Piattaforma di trattamento di rifiuti industriali pericolosi
(disimballaggio e pretrattamento, combustione, evapo-
incenerimento, trattamento chimico-fisico, stabilizzazione 
residui - capacità 250.000 t/y)

Data 31/07/2007

Unità 
coinvolte / 
evoluzione

Il rifiuto all’origine dell’incidente è una miscela contenente 30% 
H2O2 e 5% resine acide, sottoprodotto di un errore di 
scarico accaduto tempo prima in una vicina cartiera. L’errore 
aveva causato una reazione esotermica della miscela per cui 
erano intervenute le squadre di emergenza, i VVF ed era stato 
evacuato l’impianto. Quindi era stato richiesto alla piattaforma 
lo smaltimento di 40 t del rifiuto che inizialmente, per 
carenza di informazioni aveva rifiutato, mentre in seguito, 
dopo aver analizzato un campione del rifiuto stabilizzato a 
temperatura ambiente aveva accettato di incenerirlo con 
iniezione diretta nel combustore. La cartiera aveva anche 
condotto uno studio di fattibilità di un processo di 
neutralizzazione in-house, al fine di limitare i costi, ma senza 
giungere a risultati conclusivi 
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Caso studio esemplificativo

10

Conseguenze Evacuazione parziale, blocco dell’accesso alle baie di scarico,
isolamento e raffreddamento del camion cisterna – 3 operai 
ospedalizzati (irritazione facciale e un’ustione al piede) e 9 feriti 
lievi – rilascio di gocce di miscela e O2 residuo (da 
decomposizione H2O2) < 1 t (ca. 600 l)

Causa Controlli di accettazione insufficienti e misure di sicurezza 
inadeguate: il metodo di scarico non è stato sufficiente ad 
evitare il degassaggio che si è verificato a causa di un 
improvvisa decomposizione dell’ H2O2

Azioni  Introduzione di una verifica sistematica della temperatura 
delle cisterne al momento dell’accettazione con registrazione 
sul modulo di trasferimento

 Esclusione dell’accettazione di rifiuti contenenti H2O2 imballati 
alla rinfusa a meno che la concentrazione non sia <5% e 
richiesta di spedizione in contenitori o fusti

 Serie di provvedimenti correttivi per la mancata attivazione 
del PEI

Lezione
appresa

 Il trattamento dei rifiuti pericolosi richiede un SGS
(enfasi su alcuni elementi in particolare)
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Criticità normative

 La nota 5 fa riferimento a due punti per i rifiuti ai fini dell’assoggettamento:

 proprietà analoghe per quanto riguarda la possibilità di incidenti rilevanti, 

 assimilazione alla categoria o alla sostanza pericolosa specificata più 

simile che ricade nell'ambito di applicazione della direttiva stessa

 la Q&A consolidata (rispetto Seveso III) n.22 della Commissione Europea fa

riferimento al Regolamento CLP, specifica che il rifiuto è trattato sulla base

delle sue proprietà come miscela che deve essere classificata e, nel caso

non sia possibile farlo secondo il CLP, stabilisce la seguente gerarchia delle

fonti informative:

 Informazioni sull’origine del rifiuto

 Esperienza pratica, 

 Test

 Classificazione secondo la normativa sul trasporto (ADR, ADN,RID, ecc.)

 Classificazione secondo la normativa europea sui rifiuti

LA CLASSIFICAZIONE DEL RIFIUTO È CITATA ESCLUSIVAMENTE IN VIA 

RESIDUALE….anche se in alcuni casi è l’unica informazione tracciabile…
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Parallelo tra categorie di pericolo Seveso 

e caratteristiche di pericolo dei rifiuti

Punto
Indicazioni 

di pericolo

Caratt. di pericolo del rifiuto (Reg. UE 

1357/2014 - D.Lgs. 152/2006

SOGLIA 

INFERIORE  

D.Lgs. 

105/2015 (t) 

SOGLIA 

SUPERIORE  

D.Lgs. 

105/2015 (t) 

Inhal. H300

Oral H330

Dermal H310

Inhal. H300

Oral H330

Dermal H310

Inhal. H331

(Oral [nota 7]) (H301)

Dermal H311

Inhal. H302

Oral H332

Dermal H312

H3 H370 50 200

H371

H335

H372

H373

H304

H200

H201

H202

H203

H205

HP 15 ("Rifiuto che non possiede direttamente una 

delle caratteristiche di pericolo summenzionate ma 

può manifestarla successivamente") 

nessuna non inclusa

P1b H204 HP 1 (Esplosivo) 50 200

H220 HP 3

H221  (Infiammabile)

Aerosol 1 H222 H229

Aerosol 2 H223 H229

Aerosol 1 H222 H229

Aerosol 2 H223 H229

HP 1 (Esplosivo)

HP 3  (Infiammabile)

P3a
cont. Flam. Gas 1 o 2 

o Flam. Liq. 1
150 (peso netto) 500 (peso netto)

P3b
NON cont. Flam. Gas 

1 o 2 nè Flam. Liq. 1)

5.000 (peso 

netto)

50.000 (peso 

netto)

P1a 10 50

P2 10 50
Flam. Gas 2

Expl. 1.4 [nota 10]

Flam. Gas 1

Unst. Expl. 

Expl. 1.1

 Expl. 1.2

 Expl. 1.3

 Expl. 1.5

 Expl. 1.6

Asp. Tox. 1

HP 6 (Tossicità acuta)

HP 5 (Tossicità specifica per organi bersaglio 

(STOT)/Tossicità in caso di aspirazione)-

STOT-SE 2

N.A. N.A.

STOT-SE 3

STOT-RE 1

STOT-RE 2

Acute 

Tox. 4

STOT-SE 1

H2

Acute 

Tox. 2
50 200

Acute 

Tox. 3 

- N.A. N.A.

Classi e categorie di pericolo 

delle sostanze (all.1 direttiva 

2012/18/UE)

H1 
Acute 

Tox. 1
5 20
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Parallelo tra categorie di pericolo Seveso 

e caratteristiche di pericolo dei rifiuti

Punto
Indicazioni 

di pericolo

Caratt. di pericolo del rifiuto (Reg. UE 

1357/2014 - D.Lgs. 152/2006

SOGLIA 

INFERIORE  

D.Lgs. 

105/2015 (t) 

SOGLIA 

SUPERIORE  

D.Lgs. 

105/2015 (t) 

P4 H270 HP2 (Comburente) 50 200

H224

Flam. Liq. 2 H225

Flam. Liq. 3

Tflam≤60°C

Flam. Liq. 2 H225

Flam. Liq. 3

Tflam≤60°C

Flam. Liq. 2 H225

Flam. Liq. 3 H226

H251

H252

H271

Ox. Liq. 2, Ox. Liq. 3
H272

Ox. Sol. 2, Ox. Sol. 3

P8

Ox. Liq. 1, Ox. Sol. 1
HP 2 

(Comburente)
50 200

P6b

Self-react. CD

H242

HP3

 (Infiammabile)

50

Org. Perox. CD

Self-react. EF

Org. Perox. EF

P7
Pyr. Liq. 1

H250
Pyr. Sol. 1

-
Self-heat. 1

-
Self-heat. 2

10 50
Org. Perox. A

Self-react. B
H241

Org. Perox. B

200

-

P6a

Self-react. A
H240

HP 1 

(Esplosivo)

-
Flam. Sol. 1

H228 - -
Flam. Sol. 2

altri liquidi  

[nota 12]

P5c
non compresi in P5a e 

P5b
5.000 50.000

Classi e categorie di pericolo delle 

sostanze (all.1 direttiva 2012/18/UE)

Ox. Gas 1

P5a

Flam. Liq. 1

HP 3

 (Infiammabile)

10 50T>Tebollizione

H226altri liquidi  

[nota 12]

P5b

particolari condiz. 

utilizzo (elevata T e/o P) 50 200
H226
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Parallelo tra categorie di pericolo Seveso 

e caratteristiche di pericolo dei rifiuti

FIN QUI NULLA DI NUOVO…..

Punto
Indicazioni 

di pericolo

Caratt. di pericolo del rifiuto 

(Reg. UE 1357/2014 - D.Lgs. 

152/2006 dal 1/06/2015)

SOGLIA 

INFERIORE  

D.Lgs. 

105/2015 (t) 

SOGLIA 

SUPERIORE  

D.Lgs. 

105/2015 (t) 

H400

H410

E2 H411 200 500

H412

H413

 O1 EUH014 non incluse

O2 H260

O3 EUH029 50 200

EUH031

EUH032

Sostanze o miscele che a contatto con 

l'acqua liberano gas tossici
HP 12 

(Liberazione di gas a tossicità 

acuta)-

Sostanze o miscele che a contatto 

con acidi liberano gas tossici
- -

Sostanze o miscele che a contatto 

con acidi liberano gas altamente 

-
Water-react.2

H261 - -
Water-react.3

Sostanze o miscele che reagiscono 

violentemente con l'acqua 100 500

Water-react. 1

HP 3 (Infiammabile)

Aquatic Chronic 1

Aquatic Chronic 2

-
Aquatic Chronic 3

- -
Aquatic Chronic 4

E1
Aquatic Acute 1

HP 14

(Ecotossico)

100 200

Classi e categorie di pericolo delle 

sostanze (all.1 direttiva 

2012/18/UE)
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Parallelo tra categorie di pericolo Seveso 

e caratteristiche di pericolo dei rifiuti
Dal parallelo emergono un paio di caratteristiche di pericolo che non farebbero

classificare un rifiuto come pericoloso, ma comporterebbero invece

l’assoggettabilità a D.lgs.105/2015:

 classe/divisione Expl 1.6, ricompresa nella categoria Seveso P1a;

 indicazione supplementare di pericolo EUH014, categoria Seveso O1

Dall’inventario delle classificazioni ed etichettature dell’ECHA:

 per quanto riguarda gli esplosivi della divisione 1.6, il problema è ad oggi

limitato a poche sostanze: nessuna sostanza ha classificazione armonizzata

con questa caratteristica e 5 sostanze presentano alcune notifiche di

autoclassificazione in tale classe/divisione, di cui 1 in associazione ad altra

categoria Seveso;

 per quanto riguarda il secondo caso: vi sono una cinquantina di sostanze con

classificazione armonizzata, di cui una trentina in abbinamento ad altre

caratteristiche di pericolo dei rifiuti rilevanti ai fini Seveso per cui quindi il

problema non si pone, mentre le restanti, per cui il rifiuto potrebbe essere

classificato con caratteristica di pericolo non inclusa in allegato I al D.Lgs.

105/2015 (es. nel caso di un rifiuto che contenga 5≤%<20 di tribromuro di

fosforo, HP 8)
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Parallelo tra categorie di pericolo Seveso 

(CLP) e caratteristiche di pericolo dei rifiuti
Approfondendo all’interno delle singole categorie/caratteristiche relativamente ai

pericoli per la salute umana vi sono problemi di difformità nelle classi e categorie

considerate e nelle soglie di concentrazione per la classificazione di una miscela:

Punto
Indicazioni 

di pericolo

Caratt. di pericolo del 

rifiuto (Reg. UE 

1357/2014)

Soglie regolamento CLP per classificazione 

miscele (se si applicano le formule di 

additività per componenti di singola categoria)

Limite  pericolosità rifiuti 

(Reg. UE 1357/2014)

Inhal. H300

Oral H330

Dermal H310 2.500

Inhal. H300

≥200.000  per gas (a)

≥250.000 per vapori (a)

≥100.000 per polveri e nebbie (a)

5.000

Oral H330 ≥100.000 (a) 2.500

Dermal H310 ≥250.000 (a) 25.000

Inhal. H331

≥280.000  per gas (a)

≥300.000 per vapori (a)

≥500.000 per polveri e nebbie (a)

35.000

(Oral [nota 7]) (H301) ≥333.333 (a) 50.000

Dermal H311 ≥300.000 (a) 150.000

Inhal. H302

no  per gas

≥550.000 per vapori (a)

≥300.000 polveri e nebbie (a)

Oral H332 ≥250.000 (a)

Dermal H312 ≥550.000 (a) 550.000

H3 H370 100.000 10.000

H371 10.000 (SE1) - 100.000 (SE2) 100.000

H335 H336 ≤200000 (secondo effetti) 200.000

H372 100.000 10.000

H373 10.000 (RE1) - 100.000 (RE2) 100.000

H304Asp. Tox. 1 100.000 (se visc. cinemat. a 40°C ≤ 20,5 mm
2
/s)

Acute Tox. 

4

225.000

STOT-SE 1
HP 5

(Tossicità specifica per 

organi bersaglio 

(STOT)/Tossicità in caso 

di aspirazione)

-

STOT-SE 2

STOT-SE 3

STOT-RE 1

STOT-RE 2

Categorie di pericolo 

Seveso (all.1 

d.lgs.105/2015)

H1 
Acute Tox. 

1

HP 6

(Tossicità acuta)

≥100.000 (a=in funzione del LD50/LC50)
1.000

H2

Acute Tox. 

2

Acute Tox. 

3 

-
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Parallelo tra categorie di pericolo Seveso 

(CLP) e caratteristiche di pericolo dei rifiuti

Ulteriori difformità nei criteri di classificazione per la tossicità sono:

 la soglia di rilevanza per la tossicità acuta ai fini della classificazione:

 per i rifiuti 0,1% per le categorie 1, 2, 3 e 1% per la categoria 4,

 per sostanze e miscele è in generale 1% (a meno di motivi per supporre

rilevanza a % inferiori)

 per la tossicità acuta per i rifiuti la somma delle concentrazioni è richiesta per

le sostanze che rientrano nella stessa categoria di pericolo, mentre per

sostanze e miscele la somma è prevista per via di esposizione (qualora esista

evidenza di tossicità per vie di esposizione multiple va effettuata la

classificazione per ciascuna via pertinente)

 per la tossicità per organo bersaglio per i rifiuti si considera solo il

superamento per singola sostanza, mentre il CLP richiede la somma in base

al sistema di organi interessato, ma richiama l’attenzione al caso della

combinazione di sostanze che interessano più di un sistema di organi, in cui

eventuali interazioni di potenziamento o sinergiche potrebbero innescare

tossicità a concentrazioni <1% (che per i rifiuti è il limite per le categorie 1)
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Per le caratteristiche di pericolo fisiche, da un primo esame si può

evidenziare che:

 la classificazione si basa essenzialmente su prove:

 per i rifiuti il riferimento per i metodi è il Regolamento CE 440/2008,

le note del CEN oppure metodi e linee guida riconosciuti a livello

internazionale

 il CLP fa riferimento fa riferimento più o meno alle stesse fonti,

spesso al Manuale delle prove e dei criteri delle Nazioni Unite

(UNECE)

 i criteri sono simili, anche se semplificati (accorpati) per i rifiuti

 per rifiuti esplosivi e comburenti non vi sono ulteriori specifiche oltre alla

presenza di sostanze classificate nelle categorie corrispondenti e al

proporzionamento in base alle prove

 per i rifiuti infiammabili, poiché i criteri di riferimento relativi a sostanze e

miscele sono basati sulle proprietà chimico-fisiche, sono necessarie

ulteriori specifiche in relazione alle analoghe proprietà per il rifiuto

Parallelo tra categorie di pericolo Seveso 

(CLP) e caratteristiche di pericolo dei rifiuti
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Parallelo tra categorie di pericolo Seveso 

(CLP) e caratteristiche di pericolo dei rifiuti

semplificazione…..
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Per le caratteristiche di pericolo per l’ambiente:

 per i rifiuti la L. 125/2015 di conversione del D.l. 78/2015 ha

confermato quanto già stabilito dalla L. 28/2012, ovvero, che nelle

more dell’adozione da parte della CE di specifici criteri per

l’attribuzione ai rifiuti della caratteristica di pericolo HP 14

«ecotossico», tale caratteristica viene attribuita secondo le

modalità dell’ADR per la classe 9, M6 (materie liquide) e M7

(materie solide);

 con l’entrata in vigore del II e poi del IV ATP al Regolamento CLP,

ormai le modalità di classificazione per la pericolosità per

l’ambiente acquatico acuta e cronica dell’ADR, per le categorie

contemplate, dal giugno 2013, si sono uniformate: il CLP

contempla 4 categorie di pericolosità per l’ambiente acquatico di

tipo cronico, mentre l’ADR si ferma alle prime 2, che sono

comunque quelle di interesse per la Seveso

Parallelo tra categorie di pericolo Seveso 

(CLP) e caratteristiche di pericolo dei rifiuti
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Parallelo tra categorie di pericolo Seveso 

(CLP) e caratteristiche di pericolo dei rifiuti

uguali

uguale ma… «tagliata»

HP 14
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Parallelo tra categorie di pericolo Seveso 

(CLP) e caratteristiche di pericolo dei rifiuti

uguali

HP 14
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Cenno alle altre esperienze in Europa

 Sembra che gli altri paesi UE siano indietro rispetto a noi nel recepimento

della direttiva Seveso III

 Con riferimento specifico ai rifiuti si è a conoscenza di:

 nel corso di uno dei briefing sulla proposta di direttiva l’European

Environmental Bureau (EEB) aveva evidenziato che la nota 5

all’Allegato I conduce a condizioni non paritarie per l’industria e ad

una protezione non omogenea dell’ambiente e che la CE dovrebbe

ricevere, entro 3 anni dall’entrata in vigore della direttiva, un

mandato chiaro per stabilire soglie per i rifiuti (in particolare per i

rifiuti pericolosi) attraverso una procedura di consultazione

trasparente che coinvolga gli stakeholder

 i tedeschi già con la Seveso II si sono spinti ad un’analisi delle

singole tipologie di rifiuti (CER) per verificarne l’assoggettabilità

(documento disponibile in lingua tedesca)

 è in corso uno studio da parte dell’INERIS francese per la

definizione di un protocollo per la determinazione di sostanze

pericolose nei rifiuti utile alla classificazione anche ai fini

dell’assoggettabilità alla direttiva

http;/www.ravenna2016.it


www.ravenna2016.it

Workshop “Seveso e rifiuti”

Considerazioni conclusive

24

Data la cautelatività della classificazione dei rifiuti sembrerebbe possibile

escludere i rifiuti non pericolosi dal campo di applicazione della Seveso, ma:

 potrebbero esserci casi «particolari»

 la formulazione normativa sembrerebbe non consentire ciò «a priori».

La tabella di corrispondenza tra categorie di pericolo Seveso e caratteristiche di

pericolo dei rifiuti potrebbe essere utilizzata come primo screening per verificare

l’assoggettabilità dei rifiuti secondo una procedura a step che consenta di

compensare l’incertezza sulla composizione attraverso la cautela:

 ove la composizione del rifiuto responsabile della classificazione del rifiuto

sia nota, si verifichi l’assoggettabilità sulla base del CLP, mentre

 ove non sia nota la composizione, sia possibile una valutazione cautelativa,

oppure si proceda ad accertamenti mirati,

 di tipo analitico che possano consentire di classificare secondo CLP o 

comunque di individuare la composizione elementale (metalli) o la 

presenza di una determinata famiglia di composti (es. PCB) per cui si 

effettui l’ipotesi della presenza del composto peggiore ragionevolmente 

presente sulla base delle informazioni disponibili, oppure 

 direttamente test di prova per individuare la categoria di pericolo   
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Ipotesi di procedura di screening

25

CRITICITÀ: LA CLASSIFICAZIONE DEL RIFIUTO È CITATA 

DALLA CE ESCLUSIVAMENTE IN VIA RESIDUALE
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CONCLUSIONI

26

In definitiva sembra ragionevole procedere con:

 una richiesta di parere alla Commissione Europea sulla possibilità

di escludere i rifiuti non pericolosi dal campo di applicazione della

direttiva Seveso III, ovvero del d.lgs. 105/2015

 costituire un osservatorio sull’applicazione dello stesso d.lgs.

105/2015 in modo da

 raccogliere una casistica il più ampia possibile,

 approfondire / completare il benchmarking in corso rispetto le

attività degli altri paesi UE,

 verificare sul campo l’emergenza di criticità in relazione a

specifici flussi di rifiuti (un esempio potrebbe essere quello di

prodotti costituiti dall’assemblaggio di più componenti, fuori

uso, tipo VFU, RAEE, ecc.),

 testare la procedura proposta o proporne una nuova.
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20 maggio 2016

Classificazione dei rifiuti ai 

fini dell’assoggettabilità alla 

Seveso: incertezze, criticità 

e proposte.

GRAZIE A TUTTI PER 

L’ATTENZIONE!

e.bemporad@inail.it
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